
Basket Serie A 

Esposito: 
«Tanti infortuni 
Ma lotteremo» 
NIENTE di nuovo sul fronte The 
Flexx. E' brutto da dire, ma è sem
pre la solita solfa. Pistoia come or
mai accade dalla prima giornata 
di campionato si presenta incom
pleta alla sfida contro Brescia. 
«E' stata un'altra settimana com
plessa - dice coach Vincenzo 
Esposito - dove alla prevista as
senza di McGee, rientrato in Ita
lia oggi, si è sommata quella, asso
lutamente non preventivabile, di 
Bond, infortunatosi nell'allena
mento di mercoledì e costretto al 
forfait a causa di uno stiramento 
all'ileopsoas. Purtroppo stiamo fa
cendo l'abitudine a questo genere 

di problemi, ma la squadra anche 
in questa settimana ha dimostra
to quella voglia di riscattarsi e di 
migliorare, indispensabile se vo
gliamo cercare di interrompere la 
striscia di quattro sconfìtte conse
cutive». 

TUTTO vero, ma adesso c'è biso
gno di passare dalle parole ai fatti. 
«Spesso questo buon atteggiamen
to non è bastato - prosegue Espo
sito - ma sappiamo che una vitto
ria potrebbe cambiare molto per
ché tanti dei nostri problemi sono 
mentali. Nelle ultime partite ab
biamo affrontato alcune fra le mi
gliori squadre del campionato e 
anche se non sono arrivati i punti 
ci sono degli aspetti positivi a co
minciare dai progressi innegabili 
fatti a livello difensivo. Ora tocca 
solo a noi». Toccherà alla squadra 
provare a tornare a casa con i due 
punti da Brescia anche se non è 
proprio l'avversario migliore che 

Pistoia potesse incontrare in que
sto momento. «Brescia non ci re
galerà niente anche loro vengono 
da un momento di flessione, ma 
non dimentichiamoci che fino a 
due settimane fa erano la capoli
sta solitaria del campionato. Sono 
una formazione che ha cambiato 
pochissimo rispetto allo scorso an
no e questo permette loro di non 
disunirsi, ma anzi di continuare a 
giocare insieme con grande fidu
cia cosa che a noi riesce invece dif
ficile per via dei tanti cambiamen
ti che ci sono stati. Brescia attual
mente gioca una buonissima pal
lacanestro. Sarà fondamentale af
frontare la gara con il giusto atteg
giamento difensivo perché loro 
giocano molto a zona e la utilizza
no per rompere il ritmo offensivo 
delle squadre avversarie: dovre
mo muovere molto il pallone e 
cercarci, soprattutto quando sare
mo maggiormente in difficoltà». 
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